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in libertà appena terininato il periodo 
delle indagini relativa al «n0 processo 

Sscondo un dispaccio da Madrid, l'am- 
miraglio Topste sarebbe gravemente am- 
malato. Egli è mato nel 1520. 


Si pregano i signori Associati, 
il cwi abbonamento scade il 31 Ot- 
etre, e coloro i quali desiderano 
di abbonarsi, a far pervenire per 
tempo la domanda ed il prezzo 
T'atbonamento, affine di evitare 
ritardi e sbagli nella spedizione 
vel Giornale. 


Si prega altresì adinviare 
unitamente al vaglia la fa- 
scia dell'abbonamento in 
COrsO. 


—______—___—_—__—_6&k 
LE CONVENZIONI COMMERCIALI 
COLLA RUMENIA 


gl 
de 
l 


La questione cei trattati di commer- 
cio colla Rumenia progredisce. 

Un anno fa, a cegione della denun- 
ria dei trattati turchi, o per prudente 
precauzione contro una diminuzione #- 
busiva dei diritti dei rumeni, il gorerno 
di Bucarest palesì il suo intento di trat- | 
tare direttamente colle potenze. La Su- 


PI 


del faturo loro deputato, tori 


| quell’atto di eorte 


IL DISCORSO 
DELL'ON. VISCONTI-VENOSTA 


(Corrisp. particolare dell'Orisuwe) 


1 camorristi più noti è perisolosi, snmo- 
alti o pregiudicati, si mandano senz'altro a 
domiellio obbligatorio : è già, in meno d'an 

isole lontano 


Tirano, 26 
rente, gli elettori d: 
Venosta, minuti 


trio dei esmorristi 
lotta, mandati regli 


SÌ sospendo il rim 
| di poggior fama è 
anni scorsi a dorieilio contto. 


arme not ire di cal. Preso. | _ LA Questure denmmole Gi pei pe 
aero e rinasce di leto, dl dettare | monizione giudiziale tuti gli © 


° | bond: © sospetti di camorra, senza > 
d'siono soci 

0 rigorosamente gli ammo- 
li in rlagranza di contr 
venzione all'ommonizione, e denanoiarli so- 
bito per questo ti torità gindiziari 

Si tengono doeebia lo carceri con mag- 
gior cura di prima. 

Si fa una epuraziona dei guardisni care 
cerari. 

Ai eamorrinti ehe si vergono 


Iderico Andres, modico-sondotto in pe) 
che conta Ben oltre 40 roni d'esci 

to il momosto opportano, fra l'arrosto | 
la fratta, si riempirono i Dicchieri di vito 
elto ed il prosidente propicò alla salute 
adone hrevo 


alla loro e 
nie. 1" 81 porre 
nîti per cogli 


amegnato elogio. 
Il miniatro si alzò allora, 
1 che gii 
atoi elettori, secorsì in non piscolo na- | 


rrostando 


1 Roma, 28 Ottobre blime Porta protestò che questo diritto | mero, o taluni anche da lontano, e poi en- l'ala i picca irrvieria 
n non avevano i Principati tributari, @ | trò nell'argomento della nando ricorrono tutti gli estremi vetoti 
n | cho dii più erano ad emi applicabili i | ine dalla lergo, e richicdoado poi sempro il 
cta'ora e dusso 00 


trattati conchiusi dalla Tarchia in virtù | 
della sua alta'sovranità. | 

In fatti, la convenzione del 19 ego- 
i sto 4858 ha stabilito che i trattati in- 
| ternazionali frmati dal governo ottomano 
| cogli altri Stati sono applicabili ai Pria- | 
cipitti di Valachio o di Moldavia, in 


pl 


ILLETTINO POLITICO 


1ì telegrafo ci ba riferito, alcani giorni 
+ sono, lo voci che la Germania vo- 
suscitare delle questioni relati 
mie alla neutralità della Srizzora © 


breva il discorso pe 


Ogni etlisio d'ispezione 
resza tiene na re; 


atto tratto, Yi 
ansi. Il Co; 


to da vivi ap- | 


mb! 
lo dei 
dol quir- 


1 lo ai troverà i 
palo, si fa che, so la moderazione è 
ntilo in tntto, A poi lalispensabi'a 
ta ministro degli 


in qualsiasi contingenza. 
È inetituita un'apposita aqnadra di po- 
la esecia ni camorristi © sor- 


dal Relgio. Oggi troviamo mel Daily { tuto ciò che non sarebbe. confravio | gia, si poumno anab» correggere ia fami- 
Telegrap). il dispaccio inviatogli dal smo | a/la loro immacnità. E4 il trattato di | flis; tra, se inveso ai eemmationo nelle ro- 
“rispondente di Berlino, che diede ori- | Parigi del 30 marzo 1x0, dopo aver | lazioni cille patente ante 
gine a qualle dicerie. Eccolo testual- | prescritto nell'articolo 22 che i. Princi- | Fmi conmegsente, cla li s0 È impedita soveramente agni commnie 
ue pati di Valachis @ di Moldavia avreb- | vele bompre nilo esorra per gti malin- ; t00e dei esmorrisi cho mono in carcere 
Si sasietra nel oireeti bene iaformati che | bero continuato a godere. sotto. l'alta | tcso, questo genera però sempre une siato | ovgli estranci allo prisi 
Ciormania, aypena avrà organiszato Il smo Ù me ene lato | *9S ne dati seapro più parcamento i re 


sovranità della Poria @ sotto le guaren. 
tigie delle potenza contraenti, i pri 
legi e le immuuità di cui sono in pos- | 
sesso, aggiunge nell'articolo 21 : La Su- | 
Blime Porta si obbliga di conservare ai 
Principati un’amministrazione indipen- 
dente e nazionale, ron meno che la 


fortidleato lo sue frontiere oeci- 
informerà, fa via diplomati 


aito è 


{m 
tali, 


ri 


ti izio ed in Isviztera sulla quistione di 
in grado di 


‘0 so questi due ri 


adere 


Aattare questa decisione. Il territorio 
pa od 1l territorio aviszero potrabbe ser- 


politica estera ontri per la nos parto in tale 


disagio nocivo si cittadini 
talia cominel ad essere teonta in coni 
moderazione n 


sienti garanzio 


messi di por 
i che non effrono sul 
perno fare buon nso. 
Alla questara 

gentemenio tutti gli indizi di fat 
eamiorra, antichi e reconti, eb 

viro di baro a va processo criminali 
| rali" inmomo di questi dati, sebbe 


spettata, 0 some la 


sultato. I 


Convenendo perd che non 
ita politica, ossia ils 
‘e più fo 
ione, ebbe la delle: 


presisomente 
miniatero che 


‘ gio d'un esercito fraveeso de- | Di®a libertà di culto, di legialazione, | como sarehbo imprasibilo for ossariamento incimpiat, pototo frvi ana 
te la Germania, è sissome | di commercio @ di navigazione ia mina | co dl sitema adotto do ordini de 
riconosciuta ls nentralità | Or bene, quale sarebbe una libertà di | iero», rel vtrettosizo che l'una ha | rialtamenti aho pad produrto depo va 

CL î Bel- | commercio senza la facoltà di conetia- | coll’altra; errori se no commisero di corte. | certo periodo di tempo. 


cana aredo di pres 
informazioni per sssleurarsi della 
essa di certi puati. 


| dera della convenzioni commorriali? Go- | © 
drebba furse libertà di commercio quello 
Stato che non fosss padrone dello su 
1'Ftoile belge fa a proposito di que- | tariffa! Neanche godrebbo eso libortà | 

io Je seguenti considerazioni zione. L'equilibrio. del suo 
Ja benissimo, per » lancio dipanderebbe dall'arbitrio altrui. 
ito sul piode di guerra | Tale diminuzione di autorità sarebbe la 
|, che siae asolutamente decisi ® | negazione dell'autonomia ramena solen- 


di leg 
di leg! 


rermania 


tendere la nostra nenti ne? i ama | nemente ricomosciata dalla Turchia @ î 
"ire quali sono le forso attive di eni (garantita dalle altre potenze. |a 
8 


resto scopo. Ci sam: | Con lode 


senno politico il goverro | $ 


ra quia di- | del principe di Rumepia ha circoscritto | ET [Ferme ha breve » camorra; 
morbo delle vie, diplematiche DeF_ RUI | la questione noi più ntrvtti limiti, rido. Tellioao di fis. Egli diuse che avra I{epidicini ie | 
ie ioformazioni ehe | dooumenti pobbli sip % cirie paedteipri ro quali vaso gli 

daltoleformenioni ehe Listen ii Quale | cendula ad una semplice quisticno com | one fode nai milutere inni pervhi cri pregi rn 


trote She la. Frane | merciale. Non si tratta del diritto di con: 


i politiche, ma solamenta del di- | facendo un quadro delle pentirai ‘albino saggi 
ritto di convenzioni commerciali. Malta Abe 37 Lose del tivri, l'aormo | tendo l'ordizamento pito 
srubba pintiosto che il e! sil L'obbligo a p | goest eroe ) e | LP bol. 
fto fogne fatto dalle P "| L'obbligo dei rumeni è di rispettare il | Sicsto, il malsontesto cd il porito che |} f goo, 1 messi ordinari di 


‘loro legame colla Tarchia, come l'ob- 
{ Bligo dei tereni è di rispoitare le immu- 
| aità dei Principati-Uniti, spocialmento la 
La stesse ragioni possono valere ezinD- | }ory libertà di comusercio. 

per la Svizzera. Dal resto, il dispae- | irobio sostenere cho var 
) del Daily Tslegrap) non aveva 1 
‘0 d'autenticità, e noi persi 
opinione altra volta manifo- 
una faba 


oni dela 


asto ha le ate 
nou eliederai nol 


commerciale conchiusa dal governo della 
Rumenia sarebbe più contrario ali’ alta 
Tarchia che non lo fa- 


| sovranità del 
{ono le 

| è di strado ferrate già conchiu: 
Ila questione rela- » cm vario potenze. Parimento con si po- 


parto del giornale. pubbl 
articolo 


lovettero superare, 


nn minatero in grazia 


dario si cambiano 
proprio nel più 


temente Festo, 
Joro vada 
ve, pure 
la lebbra 


È tutto mn pino, 
esogeito sino alla fino cui 

mo già avuio si ehlar 

gherd. perfottamento N 


a quando si considersao lo coudizieni di 
Idi difisoltd enormi che sl 
pod bea dite che | 
nou fa 


1a via seguita, so non fa lot 1 
corta rovinosa; dominò la moserazione, ma , della e3m>rrA una 

Sert tipo di peppe anche cesre arditi | _Neuto cho 0 profeta nea 
a dleeiibiuce caprizrado la spersata ehe | n3lla di arbitrario è di n 


ni si è acsinto per raggiaugore 
non mancano no- 


storico. 


nuova Legisle'nra coronerà l'odilelo. 
L'oratore, sulte volta int 

ansi, fa sila fine grasdemeato festeggiato 
ai suoi elettori, es pr 

do risultato dall'urna di Tira 
vembre. 

a presente 


agli atodi 


tia 


di gran 
Per esempio, 
samidio di persone fidato 
adottati dal go N 
ivi noa bastarono 

tadiato è studia 


| pravvedimeat 
negli seni mueces 


hi Dio, @ lo provò 


relta più apo 


i luaghi di conv 
ha dave 


Jo no tracva, facendone colpa E 


Lo elezioni minaocia 

Jenti ben wfliili, qu iu mezzo 

Provvidenza è mandi nua benedizione 

java terna sui mere 

grandemente @ lo 

bel mogieato di ginoenrle, 
questo non fa cpera degli uoz:n', ma 

15, però vi ebbe cn fotto che lo m deve 

0, @ più specialmente 

tro degli è- 


igrato © inveatiga i 
periodi del ri desadenza di 
Pimorra În c‘aenna sezione per sononserae 
le cause e trarna lumo rispotto ni più 20- 
sonci rimedi. Iuflne, jenrato al- 
cuna parte del prov 
E quando, nello st lo di pub- 
diica seuretta, ha Irovato ciementi non 
“ dibolezza o perfidia più utili 
i alla eomurra che sila pelizia se n°è presto 
o tatti qui in Napoli e 
un:zioni infitte. 


| coi dispo 


ino cadere ia mo- 


2 alle convenzioni commerciali che al- | pri bri sarei" Nm ai acconti l'ogregio simo alla ia 
ua» potenze, 6 segnatamente l'Awatrii trebe pe ad pgai cotacalo frap- di alirmate l'Orinone, | ella quate n è meseo. Invoraggiato dal 
de Ea vorrebbero conchiudere diret- + posto dalla Tarchia a convenzioni cele | dem. propri dn ni di pei vence che morionoste 
ria, rorTeamenia. I lettori vi tro- | merciali del governe rameno sarebbe la | Seri dica nda. | Jo ciresndi, egii dove cnndarre » copi 
iuabo ur'esposizione storica di questa ' Violazione d'una delle più pregeroli int; va, egii conchiuse, in nemiai forinzati © monto Topi li 
controversia e un apprezzazento dei di- | mutità del paese. dnutlezeate in grana di Dro! » -Aaina sese dio n ii Aire 
he. ia siffatta materia, spattano ai' Lo tre grandi potenze più vicine alla | à tetero di N fessipigronitgdiieio Li 
cipati Danubiani. Rumeaia , l'Anatris-Ungheria , la Ger- | segni il breve discorso del renato Mei a e nt le bist 
Principi ' one si sciolse, ni nia pi 
La Porta si trova pira ia grave im-| mania e la Russia, annunziano per cor- | © !* "° | Bicetar medo quando ha visto aelpito dal 
srazzo per un'altra ragione. I lettori | tosia alla Sublime Porta il loro istetto | rr" braccio della pinstizia lo 


"ovcono già i particolari degli atti di 
Vga commessi sui confini fra la Tar- 


È" il Montenegro. L'irritazione degli 


di stipaîare direttamento dei trattati di 
commercio col governo di Ttukerest. 


Non essendo risscite a sumoere il go- Li Vir gone de SL 

Mi è grande. e, secondo il Nord di Sorrttomano dalla sua resistenza, | Napoli, 27 otra. | Bgat = 

Saar a i Cghr be pcnto pot | 5.0 Di ile e par 
gergo apr È io queste, ‘telegrafiche, dichiarato che cesa è riso- | tatta Napeii ni fori colpi che il prefelio ve paia 
E ca fol altre occasioni, la Tur- lata di passar sopra a Jell’opposizione | Merdini la vibrato scaire to gamer pf scs 
cme ia molte e ‘iero sodlisiazione | e di conchisdere delle convenzioni com- | dendo i più eroe TFT ea n 
cll'opizione pubblica. merciali dirette col governo rumeao. | Poteese uil eo Ii di doni 

11 Daily tolegrap' ba da Dorlino + Questa attitodine sarebbe sita spprovalA STI parere incerte, Feugias: cgil 


dalla Germania © della Russia 
L'Inghilterra finora si mostra contra- 
è la Francia non ha palesato il suo 


un’ altra notizia che ci par meno inve- 
Fnsi mile di qualla riferita in principio | 
bollettino. Secondo il cor- 


tiea © profonda. Il 


guarirà completamente sa l'antorità gi 


{ tore dile Vaole 


ia foedo sl più pe 


PROVVEDIMENTI 
CONTRO LA CAMORRA 


fo sea da= 
1 Mordini ei anderd, solo» 


Mord'ni ba raostrato che 


gi manca 


del prossoto À aria «d il peoso pl continuato il loro ap- 
s Srrndente del citato giornale i medici | parere 1a Legali | 
Tallunpodale in eni trovasi rinehiaso il |‘ TI giorao in eui il mestro ministro | 
delie Arnim, hanno diebiarato che le | gagij estari ore interpellato sulla que- o di provenzio aio 
odizioni di salute del prigioniero ri- | sione del riconoscimento del goverro già attuato ia gr pic. Far ital cpr 
“iano la sua immediata liberazione. E | *ucenuolo, diuso: « Noi nom saremo nè i | torità giudiziaria e ce 8 I Rene le Si SR LI 
anonzia che il aula. ultimi. » Ci pare che, nella | nenpre pd vigeretamenti rare] Beato opta agio: 
ito ad uscire | gli !8 bia recato gli ultimi smoi fretti, aclimatan mig grigio 
jone però che ri- | quistione delle convenzioni commereiali | duj,o ragici la mala pineta della camorra. | didietiza Genio è I green lle 
9g a che Ti | Tila Romena, sarebbe conveniente la | ‘1% cereborà denerverio ee noi profli e | merci Fini ite è cateto 
eg stessa politica 20° evel tratti prinsipali , serventomi dello | Sbgvttimente 
di Berlino poesia | Notizie di futto che ho potuto sttingere a i 
l'erambasciatoro di | —_—_—_— Sisarissime fonte. cn rn 
sarebbe tato posto | Ù 
ì 


GLI USCIERI GIUDIZIARI! 


Lo riforme introdotte dal guardasi- 
i nell'ordinamento degli uscieri hanno 
dato luogo, in alcune provincie dove fu 
mal compresa ed inesattamonte apre: 


L 


importante servizio, che, recando non 
lisvo carico al bilancio dello Stato, non 
proceda dovunqus cun sufficiente regola- 


iamo voluto procurarei le 
fatto necessarie a formarsi 
un'iden esatta dello stato delle cose; © 
erediamo utile di spenderci sopra qual- 
che parola per destave la pubbi:ca opi- 
nione e spingerla all'esame delle que- 
stioni relative all'organico giudiziario, che 
hanno tanta iutlnenza nello svolgimento 
della vita politica e sociale del paese. 

È necessario un breve aguario retro- 

ivo. 

L'articolo 200 della legge sall’ordina- 
mesto giudiziario del 1850 nou deter- 
minava il aumero degli uscieri. Pare 
allora cha essendo essi retribuiti, socondo 
l'importo dei loro lavori civili e penali, 
| direttamente dai committenti, fossero essi 
lo Stato 0 i privati, bastasso dichiarare 
che sarebbero stati nominati secondo i 
bisogni del servizio. Ma ben presto si 
vide da un lato andare a dismisura cre- 
| scendo il numero degli uscieri; si vide 
| dall'altro aumentare in eguale propor- 
zione le somme che dovevano essere 


diritti in materia penale. 

Ni qui la necessità di una riforma che 
fu introdotta col 1° gennaio 18. A ri- 
mediare al primo inconveniente fu sta- 
| blito nell'articolo 173 della logge orga- 

nica giudiziaria che con decreto reale 
sarchbe tato determinato il namero degli 
uscieri addetto a ciascun ufficio gi 
giario, Ad evitare il secondo fa stabilito 
nella tarifa penale: che gli unciri rice- 
verebbero direttamente dello pati il cor- 
Fespettivo delle commissioni che venie- 
sero loro affidato in materia civile e pe- 
nale, ad il rimborso di quelle ricnporate 
|a carico condannati; che ove l' im- 
| porto di 
| ladennità di trasferta in 
non {i in ciascun trimestre la 
somma di I.. 200 per gli uscieri di pre- 
tura, L. 250 por gli uscieri di tribunale 
è L. 200 per gli naciori di Corte d'p- 
pelio, fosse riserrata al governo la /a- 
roità di anticipare loro & titolo di sus- 

o, sull'importo dei diritti penali no- 
tati a credito, la somma necessaria a 
completare il correspettivo minimo s0- 
tra indicato. 

1 vantaggi di questo sistema dovevano 
euere rilevanti; ma, non sappiamo il 
perchè, non fu attusio. La pianta degli 
tuciori mon fa fatta: dove considerevoli 
erazo i lavori, l'intereaso di coloro che 
erano in possesso del posto impedì che 
se imentasse îl numero . dove pochi 
‘ di necessità P'e- 
rario dovere anticipare i sussidi a com- 
plemonto della retribuzione misima, non 
ti fa fremo alemmo all'aemento. È da 
3000 che erano nel 1862, gli uscieri 
erano sumentati nel î873 a più di 4300, 
dove precisamonte minors era il bisogno 

grave il sacrificio. per l'orario, 
con una retribuzione totale di circa sei 
lion snai, ti per lire 
1.500,000 dalle indennità di trasferta 
in materia civile, per L. 2,600,000 di 
proventi risconsi direttamente dalle parti, 
6 pel resto dai sussidi governativi, i 
quali ferono | 


sal 1808 di 


| 
| 


nel 1872 di 
e poterono essere ridotti alla fine del | €: 


1573, com un maggior rigore e maggior 
regolarità nella liquidazione, a solo lire 
Gu, con un risparmio di circa lire | 
150,000 

Ma la mancanza di una piante ordi- 
ta a criteri uniformi, suggeriti dalle 
sole necessità di servizio, fece si che 
sussidi fossero distribuiti nella misura 
più disparata fra gli mocieri dei distretti | 
dello diverse Corti. E per dedurre un 
esempio dalle risultanze dei dati del 1573, 
4 Lucca si sono spese L. 12,000, mentre | 
a Trani, che ha popolazione e territorio | 
quasi triplo © gran numero di affari pe- | 
nali, nom si sono spese che L. 11,000. | 
A Messina cccorsero L. 32.0%, mentre 
a Catania, in analoghe cudizioni , be- ' 
starono L. 1,000. Alla Corte di Ancona 
| sussidi superarono L. 00,000, mentre 
a Palermo, più popolosa e disagiate, ba- 
starono L. 25,000. A Torino farono 
necessario L. 49,284, mentre a Venezia, 
| non na territorio esteso è 


Rame a n 


| anticipato dall'orario pel pagamento doi ( 


Questa disparità non tro 
ciente ragione mella difla 


uni 
za del nu 


mero degli affar. spacislmente penali, @ 
nello distanze it talonì dssretti gran 
dissime, che esigono us personale più 
numeroso : ma rarifirando: non solo 
fra distretto © distretuw, ma fra ufici 
ed uffici dello stesso dintretto, necenna 
ad una condizione di cose anormale, 
cho esige provvedimenti studiati con 
serietà ed attuati con fermerra 

Le riforme che il guantarigilli ha ini- 


ziate e condotte ormai a î«aon punto ten- 
deno a questo seopo. Fl: intende di 
compiere il precetto della !eggn fissando 
la pianta degli uscieri in proporzione al 
numero degli affari ed alin esigenza del 


servizio. Questa datermins>ione però non 
può eusere fatta d'us tt, né slcano 
degli uscieri onesti @ all'ufficio 
deva essero privato dal pos» Ii qui la 


nocessità di una distriluriano provviso- 

ria del persovale attuale, cho sarva da 

un lato di esperimento in quei loghi 

dove il numero era sorerchio 0 leva es 

inuito, a che tregga partito dal- 

tro lato dei proventi ene ni percepiscono 

in larga copia dove il numero era mi- 
nore. 

Intanto da pracsochè 

è fatta alcona nomina 


nom si 
i fra 


i vecchi, gli inetti © i } ù fa 
rono licenziati; il mamaco t.iale fa in 
questa guisa rid.tto di più che un con- 
tinzio, @ andrà ragno mano diminendo 


finchè, reso proporzionato agli affari, per- 
metterà di assi a questi ufficiali 
di gi so nen agiata, 
migliore di quella cho inno fiuort mec 
nau 

Ma questo provvali: 


bestarabbo. Oecortava © coscia atte 
tamento la iscrizioni vouti nei ra 
gistri perchè non no iosse dannergiato 
lo Stato nella cuncrssiono cei sussidi; 


oerorreva favorira | 
venti; occorreva orlicare rin maggiore 
regolarità Ja distribuzione deg 
a titolo di pen 

scieri che senza 
«al serv 


scieri, per secrescare nel 
ducia indispensatila p 
licati uftei dei qual 
a €0 fu provve» 
zioni 

È incontestabilo clin 
menti non possuao sl! 
© che nol pari! tr 
consariamento farro g 
loro alio trovansi, per 1 
costanza imprave. late 
posizioni migliori. Ma a 
debbono tendere gli 
gilii: © so osti non har 
i frutti che sa » 
però ad na ragolaro avv 
cono trimestra di quesi 
Corti i sussidi faruv» 
quasi insignificanti. A Ro 


pio, noa è vccors di e 
42 poco a poco dl la sp 
che grava lo Stato, la cuovizione logi 
Sarà migliorata 1a 100 conforma 
alle disposizioni della leggo. 
GRONACA TORALE 


logn: 
candidati »i tre 


doro romiti a Fe di 
delie vari 
legio. Sulla p 


sine le ceo 

Mei rela 

Una p dl perdi 

tutaria Codele di al 
eno sl 


r 


gligonza nel frequentaro la Camera. Gheo- 
chè gia di elò, Îl fatto è che il Siccardi ia- 
voca nuovamente i suffragi da' suoi natichi 
ctiori. 

So pon che eontro il Siccardi si manten@ 
goto sempre ferme non una, ma tre altre 
Modiiore 0 sano. quale del Bineheri, 
dei colonnello Massa o dei professore Iruno. 
Solo l'iagegnoro Gioia, some già. anucnziò 
L'Opinione, dichiarò di ritirarai di fronte 
al nozie di Biascheri. 

So avessi a raccontare tute le trattativa 


gli amioi di 
ta prova di stima, ma 
ndo irromovi» 
darebbero sea- 

selterò Bem- 
zione bonchò in 


trat 


amento cho gli 
DI possibili e de di compromessi, di patti, di con- 
4 spargero la } vengozo faori a proposito di 


perugia, — Nel 1° 


La candidatura del Pianeheri, non al to- 
sto si conohbe l'opposizione di S. Remo, 
roma da tn conectto e da ua scali 
lo logevolissizu: Ma del Rianebcri è 
luzione ia Ocegliz; e non 
isorissima, ma genza contrasto 0 2 
saimi. S'agginngo «ho Empoli od altri 
isa, ecilegi offrirono i loro mllragi a 
l'anzica presidente della Camera cd è coso 
cl» questi non neeetierebbo di rapprosea- 
collegio di Cova, sa non nel ci 


Gaogiia 

a gousto stato di ccss non s'intende co- 
me | fonteri del Biancheri, visto cho 
Ceva non poò questi rattencro nè l'amanimità 
la graade maggioranza del sullragi, per- 
sistano nel loro disegno. 

La dimostrazione politisa cho ossi intez- 
detebbero di daro all'uomo cho nei passato 
V'arismento fenno si alto posto vieno nieno 
ud Ba uso soarso valore quando la sua ©- 
lezione, dato pare ehe riusaisse, non fosso 
ccanize, ma venlaso fortemente contra 


atata da parecobi altri candiditi che con 
di cedere il campo cd hunno con- 
i appoggi. Laoudo il consiglio più 
a darsi agli amizi del Bianobori sa 
‘a dalla loro idea © per 
di 


inteado 
ridere 


rebbe di desi 
) modo di rendero più piano lo cos. 
quel collegio già troppo imbrogliate. 

Collegio M Thiem 

tota lodirizzata di Broglio ag) 
I 1 collegio di Tuiete, Asiago © 
. Crediamo che sails ava riciazione 
uoa vi sia duilio, 0 certamente il 
d esplicito programma El eattiverà sem- 
pro più gli animi in quel collegio, Stimisme 
dal programma stesso l: Ki 
tion è 


G 
osi 


uti © 
« 11 jacsa si trova, nel gran giorne delle 
ni, come Ercole ni bivio; | suoi de- 

toto pelle suo mani; se mandurà al 
lamezto una forte maggioranza d'uomini, 
| sadazio per ini e nom per ad; d'un 
! di libertà ma anele d'ordine e 
di che la liberò è na 
diventa la violenza dol 
ani 
iatani, © piemontesi o mei- 
fedeli al proprio pertito, 
sue decidloni © disposti è 
orgoglioso e pantiglicao sotto 


o | 
gli fallisoa l'eleziono in San Rome od | 


alla deputiziono a cai fa indirizzata la le 
tera del maresciallo © a cui questi rifut 
l'adiozia domandata per non esser 


A 
1ò 
to 


intervenize jasiscrotamente nello questioni 
elaitorali, è il deca di Movsì;y. Siazso in 
grado di assicurare eha questi giornaîi fu- 


rono malo informati. 

— La Semaine R 
fora che è stata forza 
per introdarre davanti alla compercot. 
tica la causa di D 


ieuse di Parigi, co 


a. Pord casa dice 
Parigi non vi ebba parto sic 


SPAGNA 
Sì legge nel Tiempo del 29: 


nella p 
‘na Nota com 
nel Nord di 
eiprimerlo il loro 
del osrattero 

guerra siscre. L 
va cziandio 


ara di 
Don Carlos. La Noia termina cc 


ciare Don Carlos dell'abbandono « 
exusa por parto dei Comitati, se non aves 
rimediato cRicasomeni: a questi mali 


AUSTRIA-ULGMERIA 


La Commirsione del R. 
incarieato dell'onazm 
Ila riformo della 
3 sorrento, dei progotto del g: 
impost 


‘harath aus 
rogotio di 


volto l'opinione chi 
nitrazione del sis 
attendere va aum 


corna 


aua 


che i prossen 


fcezione 
di Frase 


ico, 


_ Generale; della Chiesa ovarg i 
n in mogli Horrmano, iatenca dizist 
i erioni e le riforme Î cio, fa scenito 5 divergenza 
v rogredirà via vin, com moto | povera 
uni jo quell'ideaie di porfazior pa? x 9 ato ii 
7 nr tive © socinia, che è la meta ultima a Do pig 
A pura > civiltà umana devo avvioinaraì + a r 
via tercì. arcivaro mal. So invece 
ansa x — in er 
. > opperizione, cioò a dire, siate coui* 
A a e fraa- le è sempre detto 
» 4 che tatto quello e hi » 
) dela ale, cho la str È Ù 
"i Led nin che, | tag Lp 
ht N ssi di ovrebbero dunque fare Li v si 
Vox.io% allora srà, co o gl'iayiosi, 
a ce la monti duosa. Ma quello cho li | î hi 
neri ndare 0 di questi 0 di quelli, o de n 
stra, © bianchi o neri, gli momin viale» 4 # 
/ î ta incerto, che non va sn 3 
Ì ‘ sistra perché non sono rempioli, 1 
a nesnche votare col ministero p 1a lengo t X 
L di no quonti falsi Indipendent, | 004 208 pisaolo sco de r 
@ mettono l'iclipendenta sali’ inrogi corto . 
] LILGI dell'animo, nella vaelilazione è n Mo € de pr 
N puerile di na' efiimora pepolarità, ers;oro f* eno! enni slseri sr 
creer nd! debbono emore dagli elettori virlmento ro | PIÙ Pronto n tdi Ù 
N. ‘ agi | npieti, respinti da tatti. To li Bo ebinmatt, f Seb, +0 *® d ; si 
Parlo afiet ami fa, la 8 a x n 
n e pa è Lueiiuo 1 ile | quer quindiei anzi di pratio costrà © la a ti 
CAI fermare luminommente, ogni | Pe" 
nf n" giudizio, deconto allora dallo | ini 
È bri. Il governo parlamentare | Dev ev2, 
® diritiura ma ar n ai dimmi n 
"0 nio a cicca due teupo è o del nego di 
È inlero c06 d sist a 
i prcanin, > dice » ta, e foduie © ag» ; minisior « tnberale di Baden, sur did x 
n colla ' gioraesa di sinistra, pazionza' Ms nta é.lie | cost. Rorà È n 
d SEGNA | di wai mori 4 ca cous 
A Met 
n ndo, a 
A e- | | o di sivttori 7 # 
{ | = 4 n ti) 
: sn 
| [vetta 
sez | NOTIZIE ESTERE [ehi 
ensnora di Dana 
î î to] vipola!e mo pel Comafi/utionn Bveno). 
Ù uva del peser stre informazioni sane vera, pamminci 
x 3 a ritirano die è paroeebi altri noli del ile 
i » n odert " Assemblea si proporre n * 
i ein si doro, in usa delle primo sede:e di que Bara 
}, di € tue be 3. gr. ossituzionali fonsero o P n 
dr Cina) del giorno. Quindi l'Asserablea 
a bo ebbligeia di senatenere la promenra n 
bd 5 9. i À maso d' sgo.to. 
È "11 governo non sesonseatirebbe sd al- 
7 | anea dilezione e un buon narzero di ri 
fe “ Stiemoaf del | putati del esetri peivao ava! 
prebieni ritirato del: | aegri ni approvare una proposta di r-io- | usa 
i gracrronca Sie: | ifimento nnsichà proicugare indeinitumzento cr 
pipiarte messi i | Sua gitunzione dannosa agli !ntetossi del | 4 Ù 
; cosi dol | Seo, | quali richiedono lorganinazione | "5° s 
. dal setti nato. 7 
— Sì leggo nella /rase i nera 
‘masio per riguardo alla se-' Alenni giornali dicono obo iì osudiduto | La Libertà pubblisa ii negneai 


d'una lot 
borgo: 


fecvetta da Piotro- | si ta ogni di migliore, e sporano di ve- 
derlo ritornaso in perfetta salu 

Unismo i mostri voti a quelli degli a- 
miei del cardinale. 


TI nuayo capo della polizia 
rale Potapof, el trrogato lì conte 
Sihenvalof nominato ambasciatore a L 


Sono frvuole csergsazzeni cont OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
4 tempi fece ssegmiso molti I di 21 ottobre 1874 
molte sltre principali città, || Il Raroetro è ridotto a 0» 0 al muro. L'attenta 


to nell'Est, a Wergorod, Stmbirak, 
a, eco, S! sequesizarono del proelami 
aroorati molti 
mine, che 


= 19.3 — Minimo — 
Umidità medie del giorno 

tiva — 60 — Aweolnia — 728 
Vento dominante. Nord debole alla mattina © 
fra giorno, calma la sera, 

Stato deì cielo. Sereno, 


ti) 


_i__u_un 


| CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 


del giurato da noi acceanata 
treppo vera: se non elo, pat 


ache, to, provia 
tt, anterzo di ieri, ha proceduto 
cl lo della causa. 


SSISE DI RA 
Muratori. 


VENNA 


Ù paoci 
secondaria 


Pres 


to dalla sor 


Si gugio danni. cav, Bonelli, sost. proc." generale. 
nei primo dei detti comuai Corrisp. particolare dell'Ommosrì 
1° R. deeroto 15 cuobr i 
mune di Zagar, lo dalla si Uniinza pin 27 orronRe 
nieforalzaa d decciaa "ij L'adicaza è aporta alle ore 10 1/2 colle 
he dldtaveg i | Uto armati 


ultimo sapo d'ae 


ma riguarda Ù 

10 in persona di Gherardi Colesto, com- 
la motto del 27 maggio ASTi/ 

‘ani Pietro. 


i 


pab 


banco della difesa e) 


avro 


Pres. Qu.sdo nvato saputo la notizia del. 
nnsginio di Gherardi? 

Teste La mattina subito. 

Pres. Conossavato un certo Giorgiori, cha 
appartenora alla Società del Bastio 

Teste. Apparteneva alla Società di cetno 
sccsurao; la Società del Bastione am 

oro di divertirsi, è molti della 
i metto soecorso sppartonovaro 
giatà del Bastione, 

Pres. Questo Siorgioni fa ferito 
da un certo Branzanti Ginseppo? 

Teate. Esso il fatto : La netta doplì 
coltellatori a cai il Giorgioni apprrtcaena, 

va a morta l'autore del ferimento ci 

sto Giorgicni che fa Bramanti Giuseppe, 
li Celeste Gherardi, unito da vincolo di 
amieizia con Branzanti lo fece nanconiane 
nella villa di Travermra. La Società dal 
Bastione, a eni il Gherardì appartonos 
aspato questo, lo esccid dal numero dei 
soci, perchè così le ora stato imposto 
Spelntà di matuo soosorso. Il G 
di tu'to per exere riammoena, ma nos 
sero lo sottemisaioni © lo prophiere. | 
iecché il Gherardi, prosagendone pr 
d'allora in poi provvede! 
dia, è ritirandosi a ossa gempro prima «i 
notte. 
| 1 prinelpio lo îre si dina 

1 feritora Brausanti, è di Ini >m 


solo pensarono di punire chi aver 
vondotta impedita, sioè l'.iafalio. ( 


Jore 


edi. La ntta diode l'incarico sd Ai 
berani Pietro, il solo della setta che > 
irlo. Tatto questo cose mi fn. f 
rono confermato da Bianeazi Ang-l, «| 
Mazrotti Filipso, f 
L'Alborani por consumare Il pento 


invitare a cena dal Gherardi, ni fina 
Brisco, e condottolo faori porta S. Mem: 
lo nocise. Si trovava presente = 
| sa certo Cattani. Prima del fatto l'Albo 
| mi ineeried di diro al Parensei « di nea 


aver potuto anca far nelle. » Esegnita ia 
commi + il Pascnosi dicde manifot 
sogni di risentimento. Dopo il fitto l'Albo. 


rani andava sempre munito di ona pist 


#° | cati D'Apel, Baratti, Pani, Bilancioni e Fs- | oho gli diede Angelo Bianemni o chic ars di 
{ riai ropristà dei signor Doni Francesco. A vera 
propri nor son. A 
|. Pres. (eolgendoai sil'aconzato). Questo è | paura cho | li di Celeste (-borandì 
| l'alimo reato di sargno con eni si ebiudo | ssoprissoro che ora stato ini l'antore del» | 
| la sirazinato storia di tanti ssassini, abo | l'ansassinic del loro fratello a che perciò 
| facovazo quasi dirperaro della pubblica si= | gi volcasero vendicare, 
| enrezza la Ravonta. Pres. Bixaenni, aveta ella a dire la 
mago null'estiia dia ta | La notte deì #7 maggio fa prenrinto con | proponito* 
è oca È rta Soa Mamanto l'an- { © Jaep. 19 non rispondo più; ia n 
varragri ana Eri: solaio Gbarardi Galeste, | quello cho dice i! Resta; o Bloo per a cos: 
giret se, pro- | mett | tesima volta, A tatto falso. 
Peaati. 4 i quos Lo lo distiugoeva | Tate. No, è tutto veso, e es ho 
fieare Pas id aaa 8, ptt, rednco da riso di avelnre lo vostro informi asiom 
; s 2 beszisara non s0- | (voigondosi agli noensati), 
hi ut spa acne, è divideva 11 puo tempo fra | fncvli Caventi al Iata male 
È È i lav » alla nad fun varvizio | 
La ind d fate in proposito col- | (Sento 
È dedi È (Sensazione) 
dina dell'ala Moroni: per Di ti priono ja causa ed | tl torto NI 
Fenea apre 1: | Ùl eolpevclo; si venzo a sapere ele SOI, | sta una pistola n Biawesal Act 
bite p Nella ni Plotro, nesaeninaste il pevero Ghe- | costanza cho esso Bisneami diventò fartore 
a mmear {dei sigoor Zersbbini, 
a Vito ( LU R 
seria net, | 
° to in rus ne individno #p- | 
o "i andtetto netta. 
n > ani Jet ri 
feriort è espuria squontavato il est * Mas 
bar 1a della Grotta” i 
k ; a ‘ rio di Rransenti Giun 
ser e A a dotta finto net 1870 : 
cu dla reocle | dovevate Vedure Tan - persona di qu dert i 
È 6! a rina depo quel fatto pa.ò 
“ 4 è T] ni e d sif 2 s ti 
090, Pres A te ? andat rolla ita di T 
ag L do uto a Fire e | 4 4 sei d » 
ea A scppesiagia na | testo Vignozzi Gia obba è 
* mai detto a Giovsoni Rusa, | Sento. 
| CA, nannri all'etmieidio di Ghe- | raso ) dit 
- tenti fe V'assusci sha 2on ho sscora | i Oherard: 
meviiv dieponendo. ch por uoilat a | pm msi sen "i 
n p ia Lug. N Lig mo » Albarani detto Pi 
ca A graegto esa Retta iii ilipeshi | __ Te Ne ho sentito parlara, ma ni le 
ati prima cho fone astarsina nre | che ‘venivo È è 
sl pd ATO costato qua #7 1a proposito. Rivanna n 
A Nol giceso 27 sespgio. mmatras d | SS Sa 
talco À giardino paboiico, ovs ci nia» | ati lavorava ins 
sen Sio. duras, È ‘attenati fico all'Ave Maria, Pui so io e4 erano molti amici, Quan: Ron 
fi 5 n Spasitaatii Semi de pera: anne dei a i fari in riasa on t Joni, si de 
tag A Ù ord di lol paren abbiamo ccsato, volevano ammazzare Tirsess 
riali È È vale shi- | consegaerta mio figlio a eni atava a ev 
i î i ì ca 109 | ia sonserv mico sno, di oe 
= v 1 duo ltompo le ssevmpagnò in un bircssino 1 
U a i aongedareno | Taveranrs, nor settri a de» 
Cuma n » movi; | futaro merate. Bopata questa com. ie n 
n quindi sano v snrita delle coosegmenzi. non ; 
tu hi Mic | 0 11 118, mots'ora dopo, ciod, cho oravo | i" medlamere e di Die, Gallato sio Mi 
Gai ti o Fard, nai congodai | fatta? » 1 ero indoviasi pur tre; l'ar- 
s- | da Jai «me pe audi 2 cass con ua certo (Piange) 
ti 4 Cattani al A © (Zen) Prev Ventamo alla somen'en a 
stro figlio fu cesisa. L'nltims vetta 
e 3 pranan è pei » di 
uma 0 andò i giardino | 
Avrto sentito fnealpa » 
lello di vostro figlio. 
Teste, No sentito Inseijaro la Sx 
a Orot 
La seduta è nelolta; a doti (i sogaito 
dell'audizione doi tartiztoni sa quest. pe 
d'oreom. 


/ 
l'osteria di 
duna pistola 
gl abbiate 7 
a 1 


andi hanno dei scs) 


armato è deperro Giovanni Reota. 
Ghermodi | 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sera di venerdi, 20, l'Accademia 
filotrammatica romena derd ona recita 
al tantro Valla. Varrazno rappresentato 
le sagueuti produzioni, entrambo dei s 
guor Maratori: Virginia — U4 risp 
gie per cercar moglie. | 
— La compagnia Nallotti Ron N ? 


diretta da Cosaro Marchi, dard prive: 
10 allo sun recite al tontro Valle 
di domenica 1° novembre. 


VARIETÀ 


IL LAGO FUCINO 


Molto si è parlato della visita fetta 
sul cadere dello scorso settembre dal 
ministro dei lavori pubblici al principe 
Torlonia in Avezzano ed ai lavori da 
questo eseguiti pel prosciugamento del 
lago Fucino. Alle cose già dette sall’sc- 
coglienza fetta al ministro dal principe 
« dalla popolazione locale è d'uopo ag- 
giungere alcune cose sull‘ ‘mera- 
Viglione che fa oggetto principele della 


L'Appennino che separa la campagna 
romana dagli emeni colli di Teramo 
2 Chieti non è una semplice catena di 
monti con unica cresta dominante ; ma 
una vasta regione elevata, tutta gremita 
di arido punte e di svariate cime, fra 


i 
nali l'occhio del viaggiatore diffcil- 


ruente rienco a trovare la divisione delle 
acqua che colano all’Adriatico da quelle 
che per lungo circuito vengono a ver- 
sarei nel Mediterraneo : @ ben convieno 
a questa montuosa ed ita regione 
) nome dell'Aquila, che le fadato. Chi 
‘a traversato vent'anni fa qu 

into di monti, arrivando sul centro 
da uno dei contrafforti laterali, si sarebbe 
‘mbattato in un imponente spattacolo. 
Avrebbe visto improvvisamente ai suoi 
piedi uno apecchio ovale di vanti chilo- 
metri in lungo @ dieci in largo, chiuso 
ia usa cornice di mopti aridi © eeo- 
sessi. Pochi lambi di ricca vegetazion 
dove i detriti della montagna e 1s allo- 
vioni dei torrenti averano respinto il 
lago, accrascevano l'orriderza di quei 
monti e davano mal sicuro ricatto ad 
una popolazione, che segregata da ogni 


umano commercio per la ioctananza dei | 


luoghi e la mancanza di strade, doveva 
cercare palla pesca il necessario supplo- 
mento all'incerto prodotto dei campi, che 
ben soventi le era tolto dal invasioni 


o, a diffarenza della maggior 


parte dei laghi, non aveva emissario : 


E. per cori dire, un lago morto. Le | 


acque in esso raccolte non potevano di- 
miquira che per evaporazione e per fil 
trazione. In tempi remotissimi lo filtra- 
zioni potevano essere abbondanti, essendo 
il bacino del lago interamente entro roc- 
cia calcare, cho più d'ogni altra roccia 
dà luogo al passaggio alle argue, per 
chè, non essendo soggetta 
si conservano più facilmente in essa i 
iterranoi meati di natorali fenditura 
| suolo. Mantosto però il limo srgil- 
so portato dalle torbide dei torrenti 
nal lago, coprì il fondo di questo di 
strati impermeabili, e non rimasaro aperti 
» i reati più vicini alla riva @ quelli 
che solamente nelle piene erano rag- 
gionti dalle acque. Il più importante di 
quasti magti era pienamente conosciato 
è trovavasi verso Luco, sulla sponda oc- 
la del lago, ir merzo ad una sco- 
dalla quale sentivasi il precipi- 
tero sottarraneo dello asque nella piane 
erraneo 


ghiera 


probabilmento 
la chia 
‘alentini. per vernarsi di L 
Ma le uscite sotterranee nom eri 
ent: a tenera entro lun 
14 lag mante si 
ma prolungata e cmpiosa 
21 che invadeva rapidamente i 
ed i villaggi vicini, me 
zinni fomero per uas serie d'anni 
sti stemente più abbondanti il 1 ioggi: 
he talora i sotterranei mosti si 
proprio ruîne ca ma 
Jai l-go.da storio constata 
di mi è visto il lago 
auilar rrescendo di anno in entri s! disso 
pra dellemagre dell'anno proced 
avvenne che Cal 1783 al (MG lo scqu 
si elevarono di oltro dieci metri ; inva 
+ campi ed interi villaggi. è ri 
acando la popolazione alla più squal. 
lida miseria. Dal 4816 al 183% andarono 
gradatamenta derrescesdo, e in #0- 
amento tornarono al prustivo Livelli 
ma #. abbassaroso ancora di altri due 


rato 
che par lunghi pa 


que, colls graniti eerra- 
struggera periodicamente la 
e, @ colle piccola è 
pororava l'aria di mianmi por 
> per prosciuger 
o non altro limitarne 19 pione 
pere di pubblica utilità Pi 
prio artiCcialmento w 
da un pento del lago al 
vicino @ più basso del f 
ll fame Liri che scorre 
tratto parallelamente alla spada 
o a cinque eilomatri tenti 
metri più basso del fondo del lag 
a la condizioni volate, n 
dal lago dal monte Salvisro 
tipiamo dei campi Palentini, attra 
erso | quali non potevasi dar passag 
acque che per mozzo di una 
sotterrazes. La galleria pai nos 


completo prosc;ugament 
sotto il lago sino sd 
coi ai potemso con un ca 
angero il punto di mass 
uioce, che trovasi a quasi 18 
dal Liri. La ponsibiltà di va' op 
gignutesca fa riconoweieta sin dai 
di Giulio Cossre, che pere inelinare» è 
farsene promotore. Il progetto che servì 
di base ai lavori intrapresi posterior 


mmperari, | 


mente dall'imperatore Claudio, per la 
scelta del tracciamento e dello sbocco 
dell'emissario, è degno di somma lode 
per l'ignoto ingegnere, che lo concepì, 
© convenientemente eseguito avrebbe po- 
tuto raggiungere il completo prosciuga- 
mento del lago. Sembra tuttavia che nel 
porlo sd esecuzione non siasi mirato a 
così alto scopo; ed è cosa certa che 
l'emissario di Claudio non servì che ad 
abbassare le acqua del lago e guada- 
gnare all'agricoltura una zona dattero 
uccupato da quelle. 

La sua efficacia o stabilità venne anche 
diminnita dalla negligenza e manifesta 
frode degli impresarii costrattori. La se- 
zione delia galleria, che verso lo sbocco 
nel Liri aveva 45 metri quadrati di area, 
si restringono ir alcun: punti sino a 
meno di 4 metri; il fondo invece di un 
regolare ed uniforme pendio presentava dei 

e delle contropendenze. Lo scolo del- 
risultava perciò diminuito e gran- 
| domento accresciuta Ja difficoltà di percor- 
rera la galleria per levarna gli ingombri 
che visi fossero accidentalmente formati. 
Alla galleria di 5,640 metri facora s&- 
| guito un eauale scoperto di cui sì rin- 
vennero traccie evidenti sino £ 1500 
metri dalla bocca della galleria. 
Colla morta di Claudio, avvenuta po- 


co. nin tardarono ad ingombrarsi tanto 
il canale, quanto la gallaria. Non man- 


im 
sino a quello di Ferdinando I di Na- 
pol 1] 4895 per mezzo 
| dell'ingegno di Rivera feca sgom- 
| braro ia gran parto la galleria romana, 
ma poi si arrestò davanti allo difficoltà 
ed alla sposa necessaria por uo restauro 
sulliziento a prosciugara almeno la metà 
dei bacino. Gli sforzi isutili di tanti se- 
coli averano oramai fatto abbandonare 
ogni speranza che il desiderio di quelle 
popolazioni potesse essere una volta rea- 
lizzato: quando nel 12° una Società 
domandò ed ottenne l'impresa mediante 
ja concessione in proprietà dei terreni, 
che si sarebbero tolti alle acque. Ma 
lo questa Società avrebbe, secondo 
ogni probabilità, esauritolosue forze prima 
di aver raggiunto lo scopo se non si fo 
trovato tra i suoi promotori l'aomo 
i soluto e potenta che, riscattando i di- 
ritti delli. società | volle aesumar- da 
lo i rischi © la cloria dell'impreea 
L'opera del pri 
ciò nel 1955 sc 
rezione dell'llustra iagegnero Do Mon- 
tricher, antore del cetebro cansla che 
perta la acque della Daranco a Marsi- 
glia, © morto il Ds Montricher nel 1858, 
fa continuata dal Rermont e dal Briss 
Comincianio dal Liri, e seguendo la 
traceia dell'amissario romano, venne s9- 
stituiio al sicuoso andamento di questo 
una glleria rettilinea di perdenza uni. | 
forme @ di ampiezza quadrupla (20 metri 
quadrati), rivestita di acraratissima mo- 
ratura (n pietra tagliata dovunque la 
ratura del terrano lo ricluolera. Quento 
or» fa una lotta continva con 
tro le argue che in uo lo r 
dell'agtiso emissario, era compiuto 
1<62. Le acque del Facino rominris- 
runs allora a versarsi nella gelloria ed 
a scorrere liberamente a! Liri: le inon- | 
I ebbero iù 
. era sn 


ipo Torlonia comin- 
to la è 


r è 
nel | 


Ma 
cora raggiunto. 
basamento cal lago 
sivì, la galleria venne perlungi 
vario ripreso di alt 

fondo del lago. Da qu 


mute un prizso ab 


e poi altri su 
a ad 

i sotto 1 

to punto il pro- 
taiesto conti 

stura di un largo 

riv che dall’ elia 

galera sa lievs paudenza verso 
È punto più depre 

è lungo circa 12 chilometr 

nale è | 1 della gg 

struilo c.n proporzioni monumentali l'e- 

Aificio idraalico. con esi #1 può regel 

è volontà lo seolo della acquo ed anche 

sospendarlo tomp 


rariamente quando 
di eseguire qu n 

l'eminsario. Quest edificio potrà an 
sorvire a trattenere momentanei 
le aequo in tompo di grendi pi 
perchè non vadano ad in 
trappo la piena del Liri con 
quella fertile ed industr 

Noi 474 


) ettari. € 
fa 
quis 
ivenlo bacino castrale, che 
mano a è da 
| stanti 
per lo si 
| tico lago si pre 
| ata © fortilisstuna pan 
filari di pioppi © di saliei 
no veri) ÎÌ centro 
tezza di fusto dimostrano in modo vis 
dile il progresso della conquitta. li be- | 
eficio economico dal prosciugamento fa 
‘ammedistamento sentito dalle popolazioni 
locali. Due mila cinquanta ettari di ter: 
reno, che solamente nei periodi di ma 
gra poturano emere far 
Senttati por i emi dallo arjsn a lauciat 
prieiari secra 
premio 
per l'acoresciuta s'rororza o valere È 
prietà. Altri dodici ettari mo 
mante prosciagati offersero un'ec- 
cupazione largamento retributiva a tetta 
la popolazione sita al lavoro di tutti » 
presi vicini, ontar Avezzano, Luco, Sau 
Reasdetto, cominciarono ad accrescarii 
di nuove cause @ più civili per dar laugo 


nale 


si avan 


va decrescante al 


alla nuova 6 crescente popolazione. E 
ben lontano ancora è il tempo in cui 
questo movimento di progresso dovrà 
arrestarsi. L'agricoltura nell'antico ba- 
cino del lago è ancora nei suoi pri- 
mordii. 

Quantunque per naturale ricchezza del 
suolo i raccolti siano abbondanti, suno 
ancora scarse lo braccia, manca il be- 
stiame necessario per ricavare tatto l'u- 
tile che si può da quei fertilissimi ter- 
reni. Le sorgenti copiose e perenni che 
si trovano in diversi punti sul circuito 
del bacino, rendono possibile di irri- 
guno la massima parte. Colla irriga- 
zione si potranno creare bellissime pra- 
terio permanenti per l'allevamento del 
bestiame e stabiliro nel ceziro degli 
Apenpini tutta la ricchissima coltura 
dei piani lombardi. Ma perchè tanta 
ricchezza posa. svolgersi rapidamente 
è necessario che i prodotti sovrabbon- 
danti per la popolazione locale trovino 
ua più facile sbocco, è necessaria una 
strada ferrata che unisca il Fucino con 
Roma e coll'Adriatico. Il prosciaga- 
mento del Fucino @ la ferrovia più 
breve da Roma all'Adriatico sono due 
coso che si giovano a vicenda. Senza 
di questo, una ferrovia diretta da Roma 
all'Airiatico avrebbe l'inconveniente di 
dover attraversare per lunghe distenza 
un paese montuoso @ quasi deserto: il 
prosciugamento del Facinn interrompa 
questa distanza con una fortilissima pia- 
nura. Senza ferroria, il beneficio eco- 
nomico e sociale del prosciagamento del 
Fucino non si raggiunge che a metà. 
L'utilità della strada forrata sarà molto 
in dubbio, come fa per diciotto secoli 
la possibilità del prosciugamente del 
Fucino. 

Il folico ardimento di una sola per- 
sona bastò a provara che il prosciuga- 
mento del lago era impresa non sola- 
mente possibile, ma anche rimunerativa: 
giova sperare che anche la nuora Ca- 
mera si convincsrà che non meno ri- 
munerativa per lo Stato sarà ln sposa 
di ferrovia. 


Nomzie InteRSE E FATTI 


o nella Svrseveranza di Milano 
ri l'altro allo ore 340 pom. arrivò a 
ano sl principe Eugeaio di Savoia-Cari- 

gnano. Era accompagnato dal suo aintante 

di campo, colonnello Poebettisi di Ssrra 

È dal cav. Stefazo Maineni, seo nlli- 

sale d'ordiuauza. li p 
dopo per M 
rimeipi di Piemonte, 


p per far visita si 


ni 
Gai 
21 com 
La sera di dom 
vieisa al Cam di 
rribil 
nos è ana 


© emieldio, — Loggiamo nol'a 
ita dell'Emilia In data di Botogni 


di coltello i 


lasipo è riparto | 


l'oro e l'altre vattarisc. 
Li'atrece fatto si com 

piùscì, che în ziolte p 

Cata noa Baono potuto p 


a con Lante 
‘sone raccolte ue 

sare alena 
doppio omdo, ne 


di 


è l'autore 


fugge per la v 
ho e 
il vicolo del T 
a guardia di P 
trovarsi ‘a via Reyabb 
gitivo, ma igcorando 
ate Jo spingeva »ila fog 


50 il 
po 


lorinoto, a 


scombato col venditore, aseettà di 


magiauato 
stitoto del 

F'iteaze, venlaso tempo indietro da va gior- 

nale, che por ironia si/amavmi Le Giu | 
Zi.sia, arvsemente iagiarioo » 

parer, Righets avnaza cone | 

drO 11 gervato di quel gioresia, © come la | 

Carta di Casuoce di Forense dee 

"ribeni 

| 

sud | 


1) ded 


giodina 
ito (oovì la sentenza) dalla 


> sondaznava por Mbello famoso » imgio- | 
tie utroeì alla guna del cascoce per masi | 


signor Pisi 
ho godo di un'alta 


otto od alla multa di lire millo commuta- 
bile, in caso d'insolvenza, nel earesre col 
agguaglio di na giorno per ogni cibqno 
Pubblicazioni. — Abbiamo ricevuto il 
primo fascicolo (ottobre) della Deutsche 
Rundschan, rivista germanica odita dal si- 
lio Rodenbag a l'erlino. Fara son- 
lia del colabro Avonbach, 
nonchè interessanti Invori scientifici é let- 
terarti di distinti scrittori. todosehi. Per 
Tula l'agento principale: di questa Rivi- 
sta è il signor Ulrico Hoepli a Milane. 
Sospensione di pagamenti. — Log- 
Corriere morcantil: di Genova 


Siamo dolenti di dover annunziare cs 
serzi put troppe confermata la voce della 
sospensione dei pagamenti per parta della 
Cassa di Commercio. Il direttore è fug- 
gito. 

Caso strano. — Leggimi 
setta piemontere di Torino del 2 

La via Rossini questa mattina fa totta 
sossopra. 

Erano cires le sotto 0 tuozzo o gl'imblrm- 
catori «ho stauno ristorando ln palazzi 
già dell'Accademia fliodrammatica, volevano 
far procedere di alquanto uno di quegli alti 
castelli a ponti cho servono appunto per 
la coloritara dolle case. 

Sì tira, si spinge, si fanno giuocare le 

sa si muove, incodo grave, 

llo sue roote, ma ad ns 

do l'equilibrio o pa 

sospetto 

n. 3. Un immenso fracasso, un grido da o- 

gui petto crompe a tale eataatroîo, Lo travi 

dolla macchina dando nel muro si rompono 

e rocano non lievi danni, od i monconi ri- 

masti attaccati al castello catrano nelle fi- 

nostro dol primo pinso di dotta casa n. 3. 

Immaginatevi quale apavento per coloro 

addormentati vedono d'un tratto rotte 

le ipoato, frantumati i ociati i 

cortinaggi, fracamati gli atezsi mobili nel- 

l'interno della camera; così si affacciano 

spaventati allo finestra, nol più. negletio 

abbigliamonto, alenni emin! anmata la te- 

ata di berretti da notte, lo donao coi ca- 
pelli sciolti sallo spalle. 

Nel moutro stosso obo la macchina sa- 
dors, passava nella via a carrettallo cos- 
dotto da aleusi operai; il castello gli fece 
ponte sopra; per fortuna esso era bon con- 
nesso 0 nessun perto so ne atassd, comic- 
chè in tutto quosto chiazso non si ebbe a 
doploraro disgrazia alenna. 

L'Almanacco di Got 
dal conte Arnim ebbe apelo una conse- 
gueoza per l'Almanncoo di Gotha, LD 
Ziouo dell'Almannoso aveva deliborato 
riprodarre il ritratto deì conto 

del sa0 sumo fi 
un sonsiderevsla nomoro di esom 
tirati © logati, 
All'i; ino Ia noi 
nia dell'arresto del copio. la qualui 
tro ufficio xi sarebbo rimasti. fnbar 
ma non ta quello della Dirazione dell'A?- 
manaeco di tistha, In qualo foso subito so- 
spendere la tiratura dell'Almazacso è sl 
del conio Accim e alle notizie ono- 
bito ua altro ritratto ed 


ella Gaz- 


tre persone. 


——___—__—_T_—__ 


BIBLIOGRAFIA 


del dottor G. A 
dal tedeeco, del 


un dottisimo oé 
se 


dannali cho si mequistò rapida 


dagli antieb. pi 
nai di 


"scidenee, dai grosi, dagli spore 
4aì romani, dl go 
ioslmente dai popoli 
vcslasticha al mo- 
col mutara dei 
nuove dottrine 


uovì di pe- 


al 
Ù 


tempi © col sorge 
ogiche © degil serittor. 
a tali saristori fl 
gamente e ne fa la 
orta, cen tneend» ancora delle conseguente 
portato dalle uno e dagli Prizaiera» 
insostriam> i nomi di Platone e di 
poi gli edacatori eattol 
quali sergono tosto gli ednertori 
iena davanti onpitanati 
e Baso 


sro mamnalo Il 


tooria dell'a= 


la fanaiuliezza doll’ nom, ia ema ado- 
la 
[snc tutto le questioni ehe ni ri 
Adizi di sonole e al me- 
invegosmenti. 
bro del Risoke il 


pres 
lescenta © 
nate © di 
feriscono n 
todi propri di 
Cal tradu 

Pi 

nio alla ? 
cho gi è comaziata e stai 
pritai tempi in eni ehba pi 


pio queli'ag 
data andare in 
Jarnta, Amb 


* l'importanza del pre- 


tino il bisogno di di 
stadio delle d'asizlina p 
ha lutto di 

i todanhi e dal quale + veste: int 
sguanti bano molto » imparare. 


‘| 


NOTIZIE ULTIME 


Mons. Gioacchino Limberti, arcive- 
scovo di Firenze, è morto ieri all'improv- 
viso. Nato în Prato il 45 luglio 1821, 
egli era stato elevato a quella dignità 
arciepiscopale il 3 agosto 1857. 

Era affezionato alla dinastia lorenese 
© contrario al nuoro ordine di cose. Però 
non ha mai compiuto alcun atto che lo 
mettesse in opposizione col popolo; anzi. 
col municipio fiorentino è stato ognora 
in buone relazioni. 


Dall'on. ministro guardasigilli è stata 
indirizzata la seguente circolare a' pre- 
sidenti dei tribunali civili e criminali, e 
comunicata per notizia anche ai presidenti 
 prccuratori generali dello Corti e ai 
procuratori del Ro: 


La leggo 8 giugno 1874, portazto modi» 
fisazioni all'ordinamento dei gierati ed ai 
giudizi avanti lo Corti d'Assise, dopo avere, 
nell'art. 48, N. 4°, doferito allo Giunte di- 
atrettuali la facoltà di eliminare dalle liste 
coloro ehe giadisano non idonsi ad esercì- 
taro l'uffsio di giurato, senza fmporro sila 
dotormina pel- 
l'art. 24 il cumero minimo dei giarati ne- 
esasario per ciassna eirsolo : 0 y-avedendo 
l'evonto ehe, per adetto di queste disponi 
sioni, la lista dei giurati del eircolo risul- 
taste composta di na numero inferiore al 
minimo asscynatogli, dispone nell'art. 25 
che, so il aumero non è Inferiore a costa, 


Gregato, finchà ne 
solo vieiniore da designarsi con” dee 
reale. 
È sataralo o pionamento conforme al 

concetto fondamentale della 

e bia nell 

di giurati cho lo 

sondizioni di ccltara e di moralità posso 
somministrare al delloato uffisio @ cho sia 
degni di anareltario. 

‘altra parte, è pur conforme allo 
apirito della stessa logge che il suacconi 
diritto disaresionalo di eliminazione venga 
esercitato in guisa da evitare, per quante 

se 


dissotto del minimo stabilito per eisscua 
sircolo. 

Il quale effotto sarà dalle Giunto dintret- 
toali di laggieri raggionto, quando, nei cir- 
soli dove il nomoro dei giarati searsoggi, 


eo! mezzo dei loro presidenti prendano gli 
opportuni onserti per concseere in tempo 
a ‘a complessivo degli insaristi nolle 
linto mondamentali del sircolo, e poter quiadi 


regulare, ginata la divarao esigeaze, le eli» 


miuazioni ehe la legge rimette al anvio loro | 


dircoraimento. 

Nol chiamare sopra quesia importaato 
parto della nuova legge la spoelalo nttco= 
gione dei signori prosidenti delle Ginata 
Agsidotta, fo sonfido che | 
videnza riuscirà a conciliare 


sizioni degli articoli avanti menzionati 
prego di essermi cortosi di un cenno di ri 
| cevimanto della pre: 


v 


(Dispacei partie. dell'OPIVIONE) 


2% ottobre. — Nell'atunsaza 
tenuta og! in questa città ni 
proendetta ad una sotazione sopra i di- 
| versi candidati. proposti. L' nuorevole 
actam. Gira riportò il maggior numero 
di voti, rioà 139; e dopo di lui il ca 
valiero Cari no ebbe 43) | votanti 
grano 180 
Barletta, 28. — AI banchetto di Hvri 
fl sindaco, il prefetto, il generale Sac- 
chi @ il proside dei Lise» fecero un 
brindisi al Re e all' Italia , al minietro 
4 all'incremento dell'istruzione pabbli-a. 
I mi 


me dito: discorso, 


porarsi da parto sn pel miglioramento 
della cultura del passo, dell'educazione po- 
polare e dalla cond rione dagli insegn: 
manifestendo la sicurezza che 

noetra varrà presto in più fiorente 


fliti, che la Turchia 'nccin giustizia al 
più presto possibile. 

Il Nord soggiuege: « Noì credito 
di sapere che i i di alcome 
grandi potenze farono inearicati di fare 
alla Porta una raccomandazione i que- 
sto senso. » 

Madrid, 27. — 1 earlisti furcno re 
spinti in un tentativo contro Ai 
nelle Astarie. in 
Lo stato di saluto di Topete è peg= 
E 

Lon 2. Uy di 
ha da l'erlino in data del 27: I medici 
dellOmpizio di carità diehiararotio che 
la saluto del conte d'Arnim desta serie 
inquietudini è che è neceaserio rh’ egli 
sia posto immediatamente in libertà. 
Credesi che il conte d'Arnim verrà 
toriszato ad uscira dall'Ospizio, a condi- 
zione però che egli resti in Germanie. 

Spezia. 28. — S. A. R. il principe 
Tommaso parte domattina alle ore 0 per 
Stresa. 


BORSE DI COMMERCIO 


28 ottobre (ore ff f12 ant) 
La Tendita diodo oggi Insgo a pochi af- 
fari, © ui tenne tra T4 05 e 74 07 172 per 
liquidazione © 74 AT a 74 25 per fis prose 


ronta 74 10. 
ari il Prestito cattolico e Blount 


La Mniore di ferro 186 50 a 487 BO. 
eni del as 300. 
i sambi. 
Francia Bm, 100 00. 


| Lootra 3jm. 27 58. 
| Orer: ts 


aperità aconomica mercò il senno , l’o- | 


perosità è la 
le provizzie 
gnoletti, dapmtato provinciale, chiuse il 
suo brindisi dicendo « Il Ro ha fatt 
Fitalia è l'istrazione farà gl 

Tori il mi 

12 pom., arrivò alle 4 a Trani, accom- 


concordia di tutte quante 


pagnato dal prefetto, dalle deputazioni | vuar-tar 


provinciali è rumieipali. è da altri no- 
tevoli citisdini. Tanto alla partenza che 
all'arrivo 

pro dalle autorità è da un grando 
corso di popolazione. Da Trami a tarda , 
sora andò a Corato. Oggi è giunto 
Barletta alle ore 8 15 aut, dondo è am- | 
dato a Corignola. Ripartirà per Napoli 
alle ore 2 @ ritirnerà a Roma il 30, 
mattina alle ore © 20. 


LETTRICI, 


TEFANI) 


DISPACCI E 


Firenze, LI. -— Oggi l'arcivescovo 
di Firenze è mort: improvvisamente 
Nee-York. 27 


Bruelles, 27. — Ul Nord, parlando 


dello Stato Il commi. Spa- | Masca Angie Austriaca 


Ua po' più finsea Is Rendita, 94 02 112, 
poi 74 per liquidazione è 74 15 einsa per 
fino novembre, chiudemdo oferta a questi 
presi 


ds. Bano: Nus. (sueve 
Bindo terr. Mev\ ica] 


Butea Ttalodiermanica 
Sarca Gere è 


PANIGI (ore 3.06 pom.) 
frodita frane 8% 
3 di Prscota 
na aim 


* 


istro Ionghi risposa con um breve | porr' Lombi” 


Cambio sall'hai 


la patria | Cetol 
| 


Lombardo: © 


FILTRI 


asso Fax 


213828 
arl 


HI 


uaesazi 


Rasiciz 
sris 


au 


Lii 
Più 


er 


GIACOMO DINA, Dinerrene. 


Rioxmatso Grava, Gerente. 


CONVITTO CANDELLERO 


» Anno XXX - Torta, va Suteee, 23 - Anno XE 


Col 8 novembre ni ricomincia la: preparazione 


del massacro di Podgoritza, dice esere per glisitati mibiari. 


i 


_ 


AVVISO DI CONCORSO 
IAUNICIPIO DI CERIANA 


(Provincia di P. Maurizio) 


È aprio in questo comune il concorso sila cemdetta medico 
ebtr targien cui va annesso l'annuo stipendio di L 2090 scevre da 
ricchezsa mobile. Obbligo del sanitario si è di prestare gratoita- 
messo L'opera sua ad ogni classe di abitanti, il eni numero ascende a 
"547 fil: aspiranti dovranno far pervenire al sottoseritto la propria de. 

sa rarta da bollo corredata dei necessari ducumenti, mon più tardi 
1 SL. corrente mese. 
Ce Ottobre 1874 


ITZA. 


AL CATRAME DISTILLATO DI 
Medaglia del merito ell'Esposizione Universale di Vienna 1873 
sovrano per le screpolature, il calore, il prurito ed 


marca B. D. per toeletta, rimedi 


ogni altra affezio 


SAPONE 
SA PONE 


Pari pi 


SA PONE. CHATELLIERS 


imi ©0 la tavoletta. 
marea D. D. in poni per l'uso domestico e pei caval 
pelle do qualsiasi malattia. 1 


avtrmo lomezente esperimentati 


suv benefici effet 


marca B. 


io adottato dolla Corspagnia Generale degli Omnibus di 


ife di colore, la seta, il foulard, ecc. nec. 


ECALTETIS GLOBULIG|Fceri a mesta ne cm amc 1 mucio: su 


Nello StaMilimento d'Orticaltara di F. A. SCARLATTI, Pergo SS. Apo- 
sioli, N° £2 e via della Colonna, N. 29, Firenze, premiato can 9 medeglie 
di primo merito di oro, argento © bronzo alla Espanizione weirersale d'Or 
in Firenze ne 1874 , per sue grandi cel'erioni di 
d'arancera e di piena terra 
‘ che fecero l'ammirazione di quanti le bazno vedute, trovansi vendi 
, alle da centi 
il cento e L. 400 ii mille 
L'epona delle spedizioni si può fare dal mese di ottobre a tetto ne 
vembre, ende poterne fare subito la piantagione, Per altre piante si pe- 
disco nostri cataloghi forerisi a ehi ne farà richiesta com lettera franca. 


metri 8) a un metro, al prezzo di L 


AUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 


NORVEGIA È specialo virtà di quest 


far nascere i capelli ai calvi, @ la 
Barha agl'imberbi , di addolcire la 
pelle, aprire | pori è dare na libero 
corno alla circolazione del sangne nel 
tubo capillare. — Premso L. 3 la 
boccetta. 

Vendi in Moma premo l'Agraria 


li, onde guarire e preservare la 


da teo sk Farmaci "iui; 
3 SA. Farmacia 
D. Senz'uguale per lavare le fla- | Corso, 145. a 


Da ‘nenamamente îe né i colori i più delicati. co 
301 ai mene Spi 1 in Cn. ne ALMANACCO PERPETUO 
Tiposi emporio Franeo-Italiano C. FINZI e €. via Panzani, 28, Roma, LORENZO siano!  orpentate 
CI MSTI Pinza Crociferi, 4% e F. Bianchelli, Vicolo del Pozzo, 47-48. v mualtato 
Sì spedisce per ferrovia © del 


stro voglie postale è rimborse 


ia penne meri RA Di. onDO | 


QUESTE RINOMATE TINTURE 


Segno tati giorni e mesi del- 
l'an, l'ara del levare e tramootar 
del noe, Ia dorato pei giorni e delle 
otti secondo le stagioni, ecc. L. 150; 
Dirigersi a ROMA presso l'Agenzia 
A. Taboga, vicolo del Pazzo, Bi 
DEPELATORIC 
DI DE BOTDET 


Questo mir. bio prodotto toglie è 
ta cadere în perhi mati la 
4 peli ds cite le parti del viso è 
del corpo, sensa recar danno alla 
pelle, & produrre la più piccola ir- 
come per incanto vedesi 
palita meglio eba col 


ico per posta co 


su manificto L 
Deposito in ROMA presso A. Taboga 
Caeciahove, vicolo del Porro, Bb. 


Ogni Corone L. 


DELLA FARMACIA 
DI OTTAVIO GALLEANI 


via Meravizli, 24. 


incaricati di esaminare ed analizzare questo np (ico, dupa ripervia prove 

ci troviamo in chbligo di diebiararo che questa vera 
sani è ratcomanderoi 

simo rimedio per | fem. 


Arnien 
spporto ed un effi 


è e, dagli resmatiche, rasvanoni e forte d' egm specie, 
dì guariscono perfettame ed ogui a.tro genere di 
piedi 
Costa LL 8 è la farmaci Giollemmi la spodivce fraoco a domicilio 


di liso 


medie», contro rimessa di va: 


letano; Scarpini Michele : F 
‘froezoliai: Farmacia de 


A Sorpier, farmacia. 
CIVTAVELCINA. 
attese farm 
1 raso Tommas 
te e ct premo 


‘merer, © mardinute Giergio Conto 


consulto cen corrispra 
Henca franca. 
Le detta Fermacia è l 


36: f'anchi per 


1a ad veni rehie 
diede, anche di con 


N 19 Otto re nella LIBERTA di Non 


CURA DEL SANGUE 


Cote Piste di Periglia det dotto 
sangue, codono proniamenio 
Mili ta di 00 ile E Frane di portoni Regno L: 349. | 
parto in Roma, presto TAgeiaio A. Tabego, va Caselabovo vota 

dei orzo, DI. Farmalio Tatiana, Borso 108, 0° | 


OL10 m FEGATO vi MERLUZZO o TRRANUONA | 


provenienza garantita I 
ricco di principii attivi e il meno disgradevole 
L. 3 lo mottig 

Deporita in Roma, presso la larmacia liltuna, Goro 145, di contro 
Palazzo Ruspoli e Agenzia A. Tuboga, via Cacciabove vicoli del Posso, BI, 


ye Sydbenam si ottiena in breve tesap» | 


he hamno origine da vizio di | 


FLUIDO RIGRAERITORE DEI CAPELLI 


È un prodotto seriamenta studiato, simolazio e nutriva, esso ati 
sce il bulbo capillare forbendogii la forza oeceasaria per la riger 
ramone dei capelli. Îi Fivido rigenerare è più “i 
ci essio capelinto; | tsuliati otten; 


‘o specifico per cnrare 


gimme e riabiioc sempre i caio rapallo {n buono saio i vegei: | 

Vendesi in Rams al’ Agenzia A. Taboga ria Cacciabove vicolo del 
Tris, n BA. — le provincia i spedisco Centro vaglia di L 80 e pese 
di porto S° prega indicare la stazione più pros 
nima ove dirigere la spedizione. i 


TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


del chimico farm Antonio Grassi 


i va'eeti mediei la usarono con grande vantaggio nelle malattie 
lomaro, cagi mate da debolezza o de inerzia delle vie d'posi 


più prossima 


La Società tina deparilo di Sapemî per bmente di propria fab- 
Bricazione di quilià @ prezzo da on temere ccncorrenza, ed è in grade 
di reddistro a ‘qualsiasi richiesta. 


COLLEGIO- CONVITTO 


ARCARI 


IN CANNETO SULL'OGLIO 
Provincia di Mantova 


Scoperta Umanitaria 
Guarigione Infallibile 
di ti 
LE MALATTIE DELLA PELLE 
colle pillole Antierpetiche 
enzà merchrio acsmico del dette 
LUIGI 
dotta fico di Napoli 


La ripetute coperinze fatte in 
L doi medie) dll'epedale 
rorenate. dt 


Quest collagio, che volge al quis- 
afetrturpore n 
Ft 
tei 


ge 
cospicne citi 
i | mentari, ineniehe 
periormento approva 
Ditta a pres 


pendono unicameni 
mente dalla erat: del san 
totti gÎì emori che circolano nell'e- 


gionanali ru- 
1 istruzione 
sori, @ maestri di 


lecale ersendo efimera — Coloro che | stiti, tuti forni di legale aip ma 
entrano in dello ospedale, ne escono | Locate ampio, salubre @ in ott 
dopo lavehi mesi, imbiavchiîi, per | postora (la nova ferrovia Mas 


i breve, più safe Uormona parsa vicmissima a Can 
prima, e ciò perchè la ecre è sem- | N"to! 
soa e vi ridoee a differenti 


La spesa aruuo 


® Suelatere 
è di sole live QUAT- 
TROCENTO TRENTA (L. 4) La 
Direzione, richiesta, 
gramma. 


pesta L. 6 60 

Dirigere le domande accompagnato 

da vaglia postale a Firerze al'Ea- 

} Finzi ‘e 

ei Panzani, 9%. — Roma pressa 

L. Corti, piraa Crociferi, IN: F. 
icolo del Pozzo, 48 


P PREPARAZIONE 


el farmacista A. Zan 
Via Senato. 8, Milano, 


| LiouoRE ORNITO PEPTICO 
| BARTI 


‘preparato delli 
murita F. P.A1 


ronvalescen 
ia pella di 


Losa di queste pastiglie è 
ssi csstede 5 più siente. cal 'Sì vende nella farmaria Sera 
mante de'le eta di ptt dello fini, piazza Maduma, 9, Roma 


‘al prezzo di L 


ossi ostinate, del catarre. dell 


BAGNI DI MARE CALDI 


Mediante i Sali di J. PENNES di Parigi. 
Ricostituenti, stimolanti a sedativi. I più efficaci contro 


l'impoverimento del sangue, la pertita di fu 
reumatici. 
La bottiglia L. ® 30. — Franco y 
Dirigere le dozav do accompagnate da 
all'Emporio Frasco-italiano (. Finzi e C 
presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 
Ponso, 4 


1200 vati rabacee sel'itara 
500 . dei Bre pan, Maden, 172 


sono da vendersi a been mercato. 
c. OTTO 


presso Srasbargo 52, Germi 


MALATTIE SEGRETE 
uuSserizione corta la pochi giorni 


e i dolori 


1 ferrovia LB. 

azlia postale a Firenze 
via dei Panzani, 88 — Roma 
F. Bianchelli, sicolo del 


ad 

a tatie ia Capo 
i, la forza 

234,56,7, 


Seponatta Label, piacevole da presdorsi 
loca sempre una grarigione radicals 


RUEMA LA CAPITALE D'ITALIA 


DI VITTORIO BERSEZIO 
Un volemo di 500 pagine con 260 incisioni 
Lire 10 
Legato in tela e in 0 
l'imperto 


provincia aggiangere 
Ditigerni ia 
i Pocso, BA 


i si è inomimerate È pubblicazio 


per le fanelalie a Firenze. 


1° signorine forestiare che desiderano con. 
pletare i loro studi in Italia a condizioni speciali da stabilire. 


ELEMENTI i CONTABILITÀ AMMINISTRATIVA 
nd use dei regi impiegati nd Iotti Vemici 
dii signori Manrizio «i Ernesto Fonseaint padre è gite 
Torino, Tip. Borgavelli, via Montebello, 28. Prezzo L. & 


MNovità ILubrarie 
Ridge i rali e glie i e 


Pregio fertili pn 
ma di edi: tar. Trimehera Ben 


Jque parte d'Italia previo vaetia po. 
ignor Clebelli Natale Luigi, ac 
stente nel Rea! Corpo del Genio civile, in Pizzo di Calabria. 


AI VINI-CULTORI 


RACCOLTA DEGLI SCRITTI SULLA VINIFICAZIONE 
pabblicati 
dal dottor ALESSANDRO BIXZARRI 
con tavole e figure intorealate nel testo 
Un volume di oltre 200 pagine in-S*. Prezzo Lire 2. 
Si spedisce franco per posta. 


GLEUCOMETRO* 


PESA-MOSTO 


sio intrumento che 
‘armi mace la forza 


ro peso s] 
che deve provenire. 
Per ferrovia L. © 


| PESA-VINO 
i a A 
Prezzo L. 3. Franco per ferrovia L. 4. 


PROVA-VINO 


ro la bontà e la sincerità del vino 9 la eva conservazione. 
Provo L. 3. Franco per ferrovia L 


perse 


Per tutti gli » 
glia pomata a Freno all'Ea 


maggiore necesss 
firma della conc 
ondeperseguitare ii colpe 
dettaglio dai primari droghieri e farmacisti del 
| dalia signora sndeva 


‘008 
Regno, ed al'inerosio 
imabirom in Napoli. Rifoiare qualanqua bottigia 
pen munita di detta firma. i i Mg! 


U (rp ACQUA SALLES fr. 7612 
Ma Eve pvc: Pon 
= 


sensa alc nè lavato (successo garantito). &, Sal 


edizaico, ne 
Piera, COMPATRE, via del 


D “tro vaglia ponsale si spedisco in tetto il regno. 


| 
IDEL MALE DEI 
| 
| 


ACQUA ODONTALGICA DI SIRACUSA 
ammessa all'Esposizione di Pavigi, 1947 
È 1l migliore specifico per far cemare intantasenmente il mant del 
diem. Pers porto per ter 
rovia L dl #0. 
Acqua Dentifrieia di Sirnensa 
Per la cora giornaliera della becca. Netta i denti im 


raflerta le gengive, arresta la carie, preserri 
è mantiene la boera @ profumata 
Pressa I. ® la bottiglia, franco per ferrovia L ® 30. 
sito in ROMA, Lorenzo Corti. piazza Crociferi, (I. — F 
vicolo del Fora. 47 4% — FIRENZE, ail'Eanorio Pranes în 
’anzani, 88, è alla emacia della Logavese 


‘rostro vaglia postal, 
ALLE PERSONE DEBOLI 


PILLOLE STIMOLANTI E RIGENERATRICI 


Abuso di maiasni, emaraggie, sconsarti. merreni, ec 
‘esa istramone 


1 1a boccetta ed accemsori, france 


nd di 
tuale dei 


Brisania. 
provin 


Mine e Contromine 


( 


lesto Romanzo è la continuazione di Seettri e Cerene che fu letto con tanto interesse e destò tanta ammirazione. Seettri e Corone narrò con mirabile esattezza 
la parte intima e più drammatica dei grandi avvenimenti politici del 1866; Milne e Contromine racconta quella di un periodo assai più importante; il pi 


\cipio 


della guerra fra la Francia e la Germania nel 1870. s i 
Il pubblico italiano che già tanto apprezzava il primo romanzo del Samarow pubblicato dalia Libertà, accoglierà questo con uguale favore; il romanzo Mine « 
Contromine sarà pubblicato ognì giorno in appendice di due pagine. 


La Libertà pubblicherà dopo MINE e CONTROMIRE, i romanzi originali CATENE SPEZZATE dell'autore di Amore e Sciopero LA MARCHESA DI SAINT-PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro Savini. 


Prezzo di Abbonamento al Giornale LA LIBERTA' 


Per un anno L. 84 — Per sei mesi L-0- Peta nel e. pia 
pezzo abbonarsi è i di lettere è vaglia postali imrnsnistrazione della Libertà, Roma. 
A aalcre Rovalbre 1874 fummo dirt20" vr prati Mt l'nmmeri arretrati nei quali sarà pubblicato i romanzo Mine e Contromine 


=. 


Oli abbonati nuovi alla 


